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INDICAZIONI REGIONALI PER L’OFFERTA FORMATIVA 

per 

 

percorsi professionalizzanti di Formazione Continua, Permanente, di Specializzazione, Abilitante e 
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PARTE PRIMA – ambito e caratterizzazione dell’offerta professionalizzante 

 

  1.1. caratterizzazione 

  1.1. tipologie 

1.1.1. offerta professionalizzante  

1.1.2. offerta regolamentata e abilitante 

 

PARTE SECONDA – standard e requisiti minimi dell’offerta di Formazioni Continua, Permanente e di 

Specializzazione 

 

  2.1. offerta 

2.1.1. modalità di erogazione 

2.1.2. progettazione formativa 

2.1.2.1.  documenti 

2.1.2.2.  requisiti minimi di progettazione 

2.2. contenuti di apprendimento 

2.3. certificazione e riconoscimento dei crediti 

2.3.1. certificazione delle competenze 

2.3.1.1. oggetto 

2.3.1.2. documenti attestativi 

2.3.1.3. fasi e requisiti minimi professionali e di processo 

2.3.1.3.1.  Formazione Permanente, Formazione Continua e Formazione di Specializzazione 

2.3.1.3.2.  percorsi IFTS 

2.3.2. riconoscimento dei crediti 

2.3.2.1. requisiti minimi 

 

PARTE TERZA – standard minimi dell’offerta regolamentata e abilitante 

 

3.1. standard minimi 

3.2. disposizioni specifiche relative alle sessioni d’esame  

3.2.1. requisiti minimi professionali dei componenti della Commissione d’esame 

3.2.2. Commissioni esaminatrici 

3.2.2.1. sede, nomine Presidenti e Commissioni 

3.2.2.2. attività del Presidente 

3.2.2.3. insediamento e funzioni della Commissione 

3.2.3. prove di accertamento 

3.2.3.1. ammissione candidati 

3.2.3.2. sessione e calendario 

3.2.3.3. articolazione della prova e criteri di valutazione 

3.2.4.  scrutinio finale e operazioni conclusive 

3.2.5.  compilazione e rilascio degli Attestati 

3.2.6.  gettoni di presenza e rimborsi spese viaggio 
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PARTE QUARTA – procedure e adempimenti relativi alle attività formative 

 

4.1.    avvio percorsi 

4.2.    documentazione da tenere agli atti  

4.3.    compilazione ed emissione delle certificazioni  

4.4.    ricorsi 

4.5.    controlli e regime sanzionatorio 

 

MODELLI 

 

1. Attestato di competenze 

2. Verbale certificazione  

3. Verbale riconoscimento crediti formativi  

4. Verbale esame percorsi regolamentati/abilitanti/IFTS 

5. Comunicazione avvio  

6. Calendario attività formative 

7. Registro formativo e delle presenze 

8. Report presenze-tirocinio 
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PARTE PRIMA 

 

 

AMBITO E CARATTERIZZAZIONE DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI OFFERTA 

 

 

L’offerta di Formazione permanente, continua, di specializzazione, regolamentata ed abilitante è parte 

costitutiva del sistema unitario di IeFP regionale, ai sensi delle Leggi Regionali n. 22/2006, “Il mercato del 

lavoro in Lombardia” e n. 19/2007, “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione 

Lombardia”. 

L’ambito dell’offerta professionalizzante è costituito dall’insieme dei percorsi e delle azioni formative di 

Formazione Permanente, Continua e di Specializzazione.  

La Formazione Continua e Permanente costituisce offerta di educazione degli adulti. 

Il presente atto definisce gli standard minimi di erogazione dell’offerta formativa che devono essere applicati 

prioritariamente dai Soggetti iscritti alle sezioni A) e B) dell’Albo degli accreditati, di cui agli artt. 24 e 25 della 

L.R. n. 19/2007, ma anche da altri Soggetti che sulla base di specifici atti operano nel Sistema regionale di 

istruzione e formazione professionale. 

La non corretta applicazione di tali standard comporta l’applicazione del sistema sanzionatorio stabilito dalla 

regolamentazione regionale vigente. 

 

1.1. CARATTERIZZAZIONE 

 

Il sistema dell’offerta regionale della Lombardia risponde ai criteri della centralità della persona, della libertà di 

scelta, del passaggio dall’offerta alla domanda, della finalizzazione degli apprendimenti all’inserimento nel 

mercato del lavoro. 

L’offerta regionale di formazione permanente, continua, di specializzazione, regolamentata ed abilitante 

risponde e rientra nel più ampio obiettivo dell’apprendimento permanente, quale punto focale per la 

valorizzazione del capitale umano in termini di emersione e sviluppo delle potenzialità del singolo nella 

prospettiva del suo ingresso o permanenza nel mercato del  lavoro.  

L’offerta formativa professionalizzante, in particolare, risponde ad un diritto della persona e del lavoratore e si 

caratterizza per l’aderenza alle specificità territoriali ed alle richieste di nuove specifiche competenze 

emergenti dall’evoluzione dei contesti lavorativi e delle professionalità. Conseguentemente possiede 

caratteristiche di forte flessibilità, con diversificazione delle soluzioni formative ed attenzione alla trasferibilità 

delle acquisizioni nei diversi contesti dell’impresa ed a livello intersettoriale.  

L’offerta regionale, con riferimento all’apprendimento permanente, è strettamente connessa alla dimensione 

ed ai servizi di valorizzazione e certificazione delle acquisizioni della persona ovunque acquisite, ai fini della 

loro trasferibilità e riconoscimento nei diversi sistemi, dell’istruzione, della formazione e del lavoro. 

 

1.2. TIPOLOGIE  

 

1.2.1. OFFERTA PROFESSIONALIZZANTE 
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L’offerta formativa professionalizzante comprende percorsi delle seguenti tipologie: 

 

a) formazione permanente: percorsi o attività formative di aggiornamento e alfabetizzazione funzionale, volti 

all’acquisizione e/o sviluppo di competenze anche di carattere culturale e sociale relative al profilo 

personale e professionale dei soggetti in età adulta. 

La Formazione Permanente si distingue dall’Istruzione degli adulti, i cui percorsi sono specificamente 

circoscritti all’ambito e finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di 

istruzione, della certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo di 

istruzione, dei titoli di istruzione e formazione di secondo ciclo, del titolo attestante il raggiungimento di un 

livello di conoscenza della lingua italiana non inferiore al livello A2 EQF. 

 

b) formazione continua: percorsi o attività formative rivolte all’aggiornamento, alla qualificazione e 

perfezionamento delle competenze professionali dei lavoratori. 

La Formazione Continua costituisce per il lavoratore uno strumento di crescita della propria 

professionalità, utilizzabile anche indipendentemente dal settore, dal momento in cui è occupato o dalle 

esigenze dell’impresa. 

 

c) specializzazione: percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di competenze caratterizzanti ambiti di 

specializzazione di figure o profili professionali. 

La formazione di Specializzazione rappresenta un arricchimento ed una specificazione in rapporto a 

tecnologie peculiari o a processi/parti di processo produttivo o di erogazione di un servizio, caratterizzanti 

l’ambito di presidio e di esercizio di figure o profili professionali. Le competenze di specializzazione hanno 

carattere aggiuntivo e non si sovrappongono al core delle competenze di figura e profilo, di cui 

costituiscono uno sviluppo di tipo orizzontale ovvero collocato sullo stesso livello EQF.  

L’offerta di specializzazione si riferisce di norma ai diversi profili di professionalità del QRSP e si configura 

come percorso ulteriore rispetto alle Qualifiche e ai Diplomi tecnico-professionali dei percorsi di istruzione 

e formazione secondaria, di ordinamento statale e regionale.  

Rientrano nell’ambito dell’offerta di specializzazione i percorsi di IFTS di cui al DPCM 25 gennaio 2008. 

 

1.2.2. OFFERTA REGOLAMENTATA ED ABILITANTE 

 

L’offerta regolamentata è costituita dall’insieme dei percorsi regionali oggetto di una specifica 

regolamentazione da parte della Regione, concernente la loro organizzazione, con determinazione dei 

requisiti di ammissione, delle modalità di accertamento delle competenze in esito, della composizione delle 

commissioni d’esame e degli standard formativi e/o professionali, condizione del rilascio dell’Attestato finale di 

competenza. 

 

L’offerta abilitante è costituita dall’insieme dei percorsi relativi a figure professionali, previste dalla normativa 

statale, il cui standard formativo ai fini dell’esercizio di attività professionale sul territorio nazionale è definito a 

livello nazionale (ad esempio con Accordo Stato Regioni). La certificazione finale rilasciata a conclusione di 

tali percorsi ha valore di abilitazione professionale, anche per l'iscrizione in appositi elenchi o Albi. 
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PARTE SECONDA 

 

 

STANDARD E REQUISITI MINIMI DELL’OFFERTA DI FORMAZIONE CONTINUA PERMANENTE E DI 

SPECIALIZZAZIONE  

 

 

I seguenti Standard Formativi costituiscono le condizioni e gli elementi minimi dei processi di progettazione, 

erogazione e qualità dell’offerta formativa regionale professionalizzante avente rilevanza pubblica, i cui esiti di 

apprendimento sono certificabili e riconoscibili in termini di crediti formativi in ambito territoriale, nazionale ed 

europeo. Tale insieme si suddivide in standard di erogazione, concernenti tutti gli elementi che un Soggetto 

deve possedere e garantire al fine dell’erogazione del servizio formativo, standard di apprendimento, 

concernenti le acquisizioni, in termini di competenze, che devono essere raggiunte dagli utenti e standard di 

certificazione, concernenti i requisiti di contenuto e procedurali dei processi formali, aventi rilevanza esterna, 

di riconoscimento, attribuzione di valore e certificazione degli apprendimenti. 

 

I requisiti relativi alle risorse logistiche, strumentali e professionali sono definiti dalla specifica 

regolamentazione per l’accreditamento. 

 

2.1 OFFERTA 

 

2.1.1 MODALITA’ DI EROGAZIONE 

 

In un’ottica di flessibilità, l’offerta professionalizzante può essere attivata secondo modalità organizzative e 

metodologiche atte ad agevolare l’apprendimento anche a persone in particolari condizioni (lavoro, famiglia, 

altro) o a valorizzare lo specifico apporto dell’esperienza lavorativa e/o di vita.  

 

In particolare, tali modalità possono comprendere: 

 

a) formazione in assetto lavorativo, finalizzata a raccordare la professionalità del lavoratore a specifiche 

esigenze e bisogni di formazione delle imprese e legate all’innovazione;  

b) apprendistato, alternanza scuola lavoro e tirocinio extracurriculare; 

c) formazione customizzata, rivolta a piccoli gruppi di destinatari in base allo specifico fabbisogno 

formativo rilevato; 

d) interventi consulenziali / in affiancamento; 

e) formazione individuale e personalizzata, anche sulla base di progetti elaborati dai singoli soggetti; 

f) formazione a distanza (FAD), finalizzata all’acquisizione di competenze grazie all'utilizzo di una 

piattaforma dedicata e secondo criteri specifici definiti dalla Regione con apposito atto. 

 

La formazione in assetto lavorativo prevede necessariamente la presenza del tutor aziendale. 
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2.1.2 PROGETTAZIONE FORMATIVA 

 

2.1.2.1 documenti 

 

Ai Soggetti accreditati competono i seguenti adempimenti, relativi alla progettazione e alla gestione dei 

percorsi e delle azioni formative:  

 

- predisposizione dei Piani Formativi (PF), ovvero della specifica progettazione dei percorsi/azioni formative, 

definita in rapporto da un lato agli standard di riferimento, dall’altro al contesto territoriale ed agli specifici 

target di utenza; 

- collaborazione e supporto alle aziende nelle diverse attività relative alla progettazione formativa e 

all’attuazione dei percorsi, compresi quelli in apprendistato ex art. 4 del DLgs. n. 167/2011; 

- gestione dei processi e definizione degli strumenti di valutazione e certificazione degli apprendimenti; 

- gestione dei processi relativi al riconoscimento dei crediti. 

 

I PF devono comprendere e specificare i seguenti elementi minimi: 

 

- standard formativi-professionali di riferimento, di cui ai profili e alle competenze del QRSP; 

- articolazione del percorso / intervento (Unità Formative / moduli; azioni; tempi; edizioni; ecc.); 

- risorse impiegate (docenti formatori; esperti; funzioni dedicate); 

- modalità organizzative; 

- metodologie formative e tipologia/contesto di apprendimento (aula; laboratorio; assetto lavorativo);  

- criteri  e modalità di valutazione e certificazione (indicatori di risultato, tipologia e numero delle prove, 

strumenti, evidenze, ecc.) 

 

Ai fini della tracciabilità e trasparenza dell’offerta, i Soggetti garantiscono l’utilizzo di un Registro formativo e 

delle presenze e di report presenze-tirocinio, secondo il format minimo di cui ai modelli 7) e 8) delle presenti 

Indicazioni, che garantiscano i seguenti requisiti minimi di registrazione e documentazione: 

- presenze degli allievi;  

- contenuti di formazione erogati; 

- modalità di erogazione; 

- ore di formazione erogate; 

- docenti formatori, tutor, esperti ed altre figure che intervengono nell’ambito dell’erogazione delle azioni 

formative, con relative firme. 

 

Ogni offerta formativa deve essere tracciabile e pertanto la pertinente documentazione deve essere 

conservata e resa disponibile dal Soggetto erogatore nelle modalità e secondo quanto stabilito nel successivo 

punto 4.2. 

 

2.1.2.2 requisiti minimi di progettazione 

 

I Soggetti erogatori dell’offerta adottano le soluzioni formative e di organizzazione ritenute più idonee, in 

riferimento ai rapporti con il mondo dell’impresa e con le Istituzioni / strutture e Servizi del territorio e ferma 
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restando la garanzia dei seguenti requisiti minimi di progettazione formativa: 

 

- esplicitazione delle competenze in esito al percorso, articolate nei loro elementi costitutivi (conoscenze ed 

abilità) ed identificate nell’ambito del QRSP o – laddove previsto da specifica regolamentazione1 - degli 

specifici standard formativi di riferimento;  

- adozione di soluzioni modulari, attraverso la definizione o l’articolazione degli interventi formativi o del 

percorso in Unità Formative, riferite alla/e competenza/e in esito; 

- esplicitazione degli indicatori e dei criteri di accertamento, valutazione e certificazione dei risultati di 

apprendimento; 

- adozione di specifiche soluzioni di flessibilità, individualizzazione/personalizzazione degli apprendimenti. 

 

2.1.3 DURATA 

 

La durata minima dei percorsi professionalizzanti deve essere: 

 

 Per percorsi di Specializzazione con esclusione dei percorsi di IFTS per i quali vale la specifica 

regolamentazione nazionale: minimo 40 ore, di cui max 40% in contesto o assetto lavorativo; 

 Per percorsi di Formazione Permanente e Continua: minimo 8 ore. 

 

Le ore di formazione hanno una durata di 60 minuti. 

 

 

2.2 CONTENUTI DI APPRENDIMENTO 

 

I contenuti di apprendimento dei percorsi e delle azioni di Formazione Permanente, Continua e di 

Specializzazione regionale, con esclusione dei percorsi di IFTS, per cui vale la specifica regolamentazione 

nazionale, sono definiti, in rapporto agli specifici fabbisogni di competenze del mercato del lavoro territoriale, 

dagli standard professionali del Quadro Regionale degli Standard Professionali (QRSP). 

Il riferimento ai contenuti standard professionali regionali costituisce condizione per i processi di progettazione 

formativa, validazione e certificazione delle competenze sviluppate nell’ambito dell’offerta professionalizzante, 

secondo i livelli di qualificazione previsti dal framework europeo, a garanzia della loro registrabilità sul Libretto 

Formativo del Cittadino, della loro trasparenza e spendibilità nel mondo del lavoro, per il rientro/accesso – con 

valore di crediti formativi - in percorsi formativi del sistema di IeFP e dell’Istruzione.  

Il riferimento ai livelli di qualificazione europei costituisce altresì garanzia di leggibilità e trasferibilità delle 

competenze in ambito nazionale e dell’Unione Europea. 

La definizione e la descrizione, in rapporto alla continua evoluzione dei contesti e dei profili professionali, di 

nuovi elementi di professionalità o di elementi che rappresentano una ulteriore declinazione degli standard di 

competenza codificati nel QRSP avvengono nelle modalità procedurali definite dalla specifica 

regolamentazione regionale. 
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2.3 CERTIFICAZIONE E RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMATIVI 

 

La certificazione rappresenta il procedimento attraverso il quale si attesta pubblicamente2 l’avvenuta 

acquisizione di competenze, rendendola “certa” attraverso la formalizzazione in un apposito documento. I 

processi ed i dispositivi di certificazione e riconoscimento sono riferiti alle acquisizioni della persona in termini 

di competenza, attraverso la loro messa in valore e trasparenza.  

 

L’offerta professionalizzante erogata dai Soggetti accreditati ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 19/2007, facenti 

parte del sistema regionale di IeFP, rientra nell’ambito dell’apprendimento formale, che in attuazione di quanto 

previsto dal comma 52 dell’art. 4 della legge 92/2012, è  “quello che si attua nel sistema di istruzione e 

formazione e nelle Università e nelle Istituzioni di Alta Formazione artistica, musicale e coreutica, e che si 

conclude con il conseguimento di un titolo di studio  o  di  una  qualifica  o diploma professionale (….) o di una 

certificazione riconosciuta”. L’apprendimento formale si realizza in un contesto istituzionale “pubblico” e 

formalizzato di acquisizione di competenze (formal learning), ovvero specificatamente strutturato, organizzato 

e rivolto all’apprendimento, nel quale l’individuo viene coinvolto con la specifica finalità di sviluppare 

determinate competenze e di conseguire una certificazione relativamente a quanto appreso3.  

 

Rientrano altresì nell’ambito formale i percorsi e le azioni formative in assetto lavorativo svolti in azienda, se 

definiti e progettati in collaborazione con un Soggetto iscritto all’Albo regionale degli accreditati e finalizzati 

all’acquisizione di competenze di cui al QRSP, nonché i percorsi di formazione professionalizzante erogati dai 

Soggetti esonerati dall'accreditamento e registrati sul sistema informativo regionale. 

 

Negli ambiti formali del sistema di formazione professionale della Regione Lombardia, la certificazione 

rappresenta una funzione strettamente congiunta a quella di progettazione ed erogazione dell’attività 

formativa. Essa costituisce, pertanto, uno dei servizi fondamentali dei Soggetti del sistema ed è direttamente 

assicurata dagli stessi, secondo le modalità ed in corrispondenza degli standard di seguito specificati - coerenti 

con quando definito in sede di Accordi nazionali e con le previsioni normative e regolamentari a livello 

nazionale – e con riferimento alle acquisizioni realizzate in contesti di apprendimento formalizzati, di cui alle 

seguenti fattispecie: 

 

a) percorsi o azioni formative con setting di apprendimento formalmente strutturati, direttamente 

progettati e gestiti dai Soggetti accreditati; 

b) azioni formative in contesto / assetto lavorativo, comunque progettate o costituenti parte di un 

percorso formativo la cui progettazione si realizza in collaborazione con Soggetti accreditati (tirocinio 

extracurricolare e percorsi in apprendistato ex art. 4, DLgs. n. 167/2011); 

c) percorsi o azioni formative erogati nel rispetto della regolamentazione regionale da Soggetti diversi 

dagli accreditati, ma “legittimati” nel Sistema formativo regionale, e registrati sul sistema informativo 

regionale. 

 

In caso di acquisizione in contesti non formali ed informali, la certificazione delle competenze è garantita ed 

                                                                                                                                                                                        
1 Percorsi IFTS, regolamentati o abilitanti. 
2 Punto A4, Accordo Conferenza Stato-Regioni 19 aprile 2012 per la definizione di un sistema nazionale di 
certificazione delle competenze comunque acquisite in apprendistato; comma 65, art.4, L. n. 92/2012. 
3 Commi 65 e 52, art. 4, L. n. 92/2012. 
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assicurata, previa richiesta dell’interessato, dai Soggetti accreditati ai Servizi al lavoro. In particolare, la 

certificazione rimane in capo ai Soggetti accreditati ai Servizi al lavoro anche nei casi di percorsi o azioni 

formative la cui progettazione e/o formazione è erogata da Soggetto non accreditato, ovvero non rientrante 

nella casistica della lettera c) relativa all’ambito formale sopra specificata. 

 

2.3.1 CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

2.3.1.1 Oggetto 

 

L’oggetto certificabile è unicamente rappresentato dalla competenza o da aggregati di competenza. Per 

competenza si intende un insieme strutturato di conoscenze e di abilità4. Gli aggregati di competenza possono 

costituire un profilo, ovvero definire una fisionomia  standardizzata di professionalità. Sono certificabili solo 

competenze, o loro aggregati, acquisite nella loro interezza; non sono certificabili elementi (abilità e 

conoscenze) di competenze non acquisite nella loro interezza ed indipendentemente da esse.  

 

Per i percorsi di Formazione Continua, Permanente e di Specializzazione regionale gli oggetti certificabili sono 

rappresentati dalle qualificazioni professionali o elementi di qualificazione professionale (competenze e profili 

di competenza) codificati nel Quadro regionale degli standard professionali (QRSP) e ricompresi nel 

Repertorio nazionale di cui al comma 67 dell’art. 4 della legge 92/2012. Le competenze del QRSP sono 

correlate ad indicatori di risultato e specifici livelli EQF.  

 

Per i percorsi di IFTS o di formazione abilitante e regolamentata, la certificazione concerne i contenuti degli 

specifici relativi standard formativi o professionali di riferimento. Gli standard formativi per competenze dei 

percorsi di IFTS possono essere declinati, secondo i criteri e le regole definite a livello nazionale, in profili di 

specializzazione tecnica regionali che corrispondono alle specificità territoriali del mercato del lavoro. 

 

2.3.1.2 documenti attestativi 

 

Per i percorsi e le azioni formative di Formazione Permanente, Formazione Continua e di Specializzazione 

regionale costituisce documento certificativo l’Attestato di competenze di cui al modello 1) delle presenti 

Indicazioni. Tale Attestato è coerente con i format di Attestato degli ambiti di offerta del sistema regionale di 

IeFP ed è conforme con gli elementi minimi nazionali. L’Attestato riporta l’eventuale carattere di qualificazione 

o specializzazione relativo ad un profilo professionale o titolo del sistema di Istruzione e formazione, nonché il 

livello EQF della competenza o aggregato di competenze. 

 

Come stabilito dal DPCM 25 gennaio 2008, all’esito positivo dei percorsi di IFTS è rilasciato il “Certificato di 

specializzazione tecnica superiore”, secondo il format minimo nazionale.  

Per i percorsi formazione abilitante e regolamentata, l’Attestato è conforme alle specifiche disposizioni 

normative.  

 

L’Attestato di competenze è rilasciato, su richiesta dell’interessato, anche in caso di interruzione del percorso. 

                                                        

4 Comma 66, art. 4, L. 92/2012. 
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L’Attestato ha valore di “credito formativo” ed è spendibile nel sistema di Istruzione e Formazione5, nonché a 

livello nazionale. 

 

L’Attestato è firmato dal Legale Rappresentante del Soggetto erogatore. 

 

2.3.1.3 fasi e requisiti minimi professionali e di processo 
 

Il processo di certificazione si articola nella fase di accertamento e valutazione degli esiti e nella fase 

conclusiva concernente il rilascio dell’Attestato.  

Tutta la documentazione relativa al processo di certificazione deve essere tracciata, conservata e resa 

disponibile dal Soggetto erogatore nelle modalità stabilite nel successivo punto 4.2.. 

 

 

2.3.1.3.1 Formazione Permanente, Formazione Continua e di Specializzazione regionale 

 

Relativamente a tutte le fasi deve essere garantita la funzione del “Responsabile della certificazione delle 

competenze” (RCC) di cui all’accreditamento regionale, in qualità di garante dell’intero processo. 

 

a) accertamento e valutazione 

 

I percorsi e le azioni di Formazione professionalizzante si concludono con una o più prove finalizzate 

all’accertamento della/e competenza/e definita/e in sede di progettazione. Dette prove sono 

predisposte, realizzate e valutate dal formatore o équipe dei formatori, secondo modalità 

preventivamente formalizzate ed autonomamente individuate, fermo restando l’utilizzo di una 

metodologia coerente con il contenuto dell’apprendimento (accertamento della competenza, in termini 

di prestazioni osservabili, e non solo dei suoi elementi costitutivi), in rapporto agli indicatori di risultato 

ed allo specifico posizionamento di livello EQF di cui allo standard regionale. 

La valutazione complessiva degli apprendimenti, ai fini della certificazione, è realizzata sulla base 

delle prove e di eventuali evidenze documentative, o crediti formativi, o dichiarazioni attestanti il 

possesso di competenze / loro elementi.  

Nei casi di percorso o segmenti di percorso realizzati in contesto / assetto lavorativo secondo le 

modalità del tirocinio extracurricolare e dell’apprendistato ex art. 4, DLgs. n. 167/2011, in cui la 

progettazione sia in capo o realizzata in collaborazione con Soggetto erogatore, l’accertamento può 

essere direttamente effettuato dal tutor aziendale, sulla base di criteri preventivamente e 

congiuntamente definiti tra azienda e Soggetto erogatore in sede di progettazione formativa (PFI 

generale e dettaglio) e formalizzato dal tutor stesso attraverso una dichiarazione di competenze. La 

dichiarazione costituisce evidenza documentativa in sede di valutazione conclusiva di pertinenza del 

RCC eventualmente coadiuvato dai formatori del Soggetto erogatore, ai fini della certificazione. 

 

b) certificazione 

Sulla base delle evidenze dell’accertamento e della valutazione, il RCC dispone in merito alla 

certificazione, ovvero alla compilazione ed al rilascio dell’Attestato di competenze, con eventuale 

                                                        
5 Comma 66, art. 4, L. 92/2012 
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specificazione del livello di qualificazione o specializzazione, in rapporto all’EQF, anche ai fini della 

registrazione sul Libretto formativo del cittadino di cui all’art. 2 del DLgs. n. 276/03, sulla base dei 

criteri e delle modalità definiti dalla normativa nazionale e regionale.  

La certificazione e il rilascio dell’Attestato non sono previsti nel caso in cui la durata o la 

configurazione del percorso non permettano l’acquisizione compiuta di competenze, bensì solo di 

alcuni suoi elementi costitutivi. Fermo restando il vicolo del raggiungimento della/e competenza/e, 

l’Attestato, su domanda dell’interessato, può essere rilasciato anche in caso di interruzione del 

percorso. 

 

c) verbalizzazione  

Al termine delle operazioni, il RCC procede alla compilazione di apposito verbale, secondo gli 

elementi minimi di cui al modello 2) delle presenti Indicazioni. 

 

2.3.1.3.2 percorsi IFTS 

 

La certificazione delle competenze di cui agli standard formativi dei percorsi di IFTS avviene sulla base di 

specifico esame, in rapporto ai seguenti requisiti, conformi alle disposizioni nazionali: 

 

a)  commissione d’esame 

La commissione d’esame è nominata dal capofila dell’ATS ed è così composta:  

- il Presidente, designato dal Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica capofila dell’ATS; 

- 1 rappresentante dell’Istituzione scolastica; 

- 1 rappresentante dell’Università;  

- 1 rappresentante dell’Operatore Accreditato;  

- 1 esperto del mondo del lavoro.  

 

La commissione d’esame è ritenuta valida solo se sussiste il numero minimo dei componenti fissato in 

n° 3 oltre al Presidente.  

La commissione fissa la riunione di insediamento preliminare almeno 2 giorni prima dell’inizio degli 

esami, formalizzando così l’avvio della sessione d’esame.  

 

b) requisiti minimi professionali dei componenti della commissione d’esame  

 

I requisiti minimi professionali dei componenti della Commissione d’esame per il ruolo sia di 

Commissario che di Presidente sono:  

- in alternativa: Diploma di laurea; esperienza almeno triennale nel settore professionale di 

riferimento; diploma di istruzione secondaria superiore / Diploma Professionale o Attestato di 

competenza di III livello (decisione n. 85/368/CEE) / IV° livello EQF e esperienza almeno 

biennale nel settore professionale di riferimento / docenza almeno biennale nelle aree 

formative di riferimento; esperienza almeno annuale come presidente di commissione 

d’esame di percorsi ad ordinamento statale o regionale;  

- non aver riportato condanne o pene detentive per reati non colposi e non essere stato 

sottoposto a misure di prevenzione.  
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Il Presidente, a garanzia del principio di terzietà, è scelto tra soggetti che non abbiano - nell’annualità 

di riferimento del percorso formativo – partecipato alle attività di direzione, preparazione e 

realizzazione del percorso.  

 

c) prova finale d’esame  

 

L’ammissione alla prova finale d’esame avviene sulla base del raggiungimento da parte degli alunni di 

tutte le competenze  tecnico professionali e comuni di cui agli standard formativi di percorso. 

La prova finale per ciascuno studente si articola in:  

 una prova tecnico-pratica, finalizzata alla verifica, anche in via simulativa, dell’acquisizione delle 

competenze tecnico professionali e comuni della specializzazione;  

 un colloquio individuale, rivolto all’approfondimento e all’analisi di:  

- un dossier del percorso individuale, predisposto dai formatori del percorso, riguardante la 

documentazione delle diverse fasi del percorso stesso e la valutazione delle competenze 

acquisite, anche in contesto lavorativo;  

- un documento individuale, predisposto dall’allievo, riguardante la presentazione e riflessione 

personale del lavoro svolto durante il percorso, integrato anche con i eventuali materiali 

prodotti.  

Il dossier e il documento individuale sono messi a disposizione della Commissione d’esame in tempo 

utile e comunque almeno 3 giorni prima riunione di insediamento preliminare.  

La predisposizione dei documenti medesimi è condizione di ammissibilità alle prove d’esame.  

La prova tecnico pratica è predisposta dalla Commissione d’esame, in collaborazione con il referente 

del progetto annuale e il responsabile didattico.  

La valutazione finale è espressa in centesimi come risultato di sintesi della valutazione della 

Commissione d’esame, in base ad una ponderazione del 70% da attribuire al colloquio e del 30% alla 

prova tecnico pratica.  

 

d) certificazione 

 

Ove lo studente abbia conseguito 60 punti su 100 nelle due prove si procede alla compilazione ed al 

rilascio del Certificato di specializzazione tecnica superiore. 

 

e) verbalizzazione  

Durante le operazioni d’esame, il Presidente cura la compilazione di apposito verbale, secondo gli 

elementi minimi di cui al modello 4) delle presenti Indicazioni. 

 

2.3.2 RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMATIVI 

 

I Soggetti che erogano una offerta riconducibile all’ambito dell’apprendimento formale, oltre alla certificazione 

degli apprendimenti in esito, sono preposti al riconoscimento e all’attribuzione del valore dei crediti formativi, in 

termini di valorizzazione delle acquisizioni per un’ eventuale riduzione del percorso.  
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Il riconoscimento dei crediti formativi è funzionale anche alla rimodulazione e personalizzazione dei percorsi.  

In particolare, per i percorsi IFTS il riconoscimento è altresì funzionale all’accesso di alunni non in possesso 

del Diploma Professionale e di Istruzione secondaria superiore. 

 

E’ possibile utilizzare i crediti riconosciuti ai fini della riduzione delle ore di formazione fino ad un massimo del 

50% delle ore totali del percorso, ad eccezione della Formazione Abilitante, per la quale vale la specifica 

regolamentazione di riferimento. 

 

Nel caso di percorsi pluriennali, la percentuale massima di determinazione del credito è relativa all’annualità di 

inserimento dell’allievo.  

 

Per gli ambiti della Formazione Permanente, Continua, di Specializzazione e Abilitante possiedono valore di 

credito formativo esclusivamente le certificazioni rilasciate dal sistema di Istruzione, dal sistema IeFP e dai 

soggetti accreditati per i Servizi per il lavoro.  

 

Tutta la documentazione relativa al processo deve essere trasparente, conservata e resa disponibile dal 

Soggetto erogatore nelle modalità stabilite nel successivo punto 4.2. 

 

2.3.2.1 requisiti minimi  

 

I Soggetti erogatori procedono al riconoscimento del credito formativo ed alla sua relativa attribuzione di valore 

sulla base delle evidenze attestative e della loro riconduzione e traduzione nelle competenze / elementi di 

competenza degli standard regionali di cui al QRSP - ovvero, relativamente ai percorsi di IFTS, abilitanti e 

regolamentati, degli specifici standard formativi o professionali -, nel rispetto delle fasi di processo e dei 

requisiti minimi, qui di seguito sinteticamente elencati: 

 

- definizione ed esplicitazione dei criteri e delle modalità di valutazione dei crediti formativi e del loro 

riconoscimento; 

- riconoscimento operato dai formatori, con eventuale sua traduzione e/o riduzione in termini di percorso; 

- definizione e realizzazione di azioni di accompagnamento e supporto; 

- presidio del processo da parte della funzione del “Responsabile del riconoscimento dei crediti” (RRC), di 

cui all’accreditamento regionale; 

- compilazione di apposito verbale, secondo gli elementi minimi di cui al modello 3) delle presenti 

Indicazioni. 

 

In relazione alle valutazioni da effettuare, i Soggetti erogatori possono avvalersi del contributo sia dei membri 

del team di formatori del percorso in ingresso, sia dei tutor o di esperti o esterne del mondo del lavoro e della 

istruzione. 
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PARTE TERZA  

  

 

STANDARD MINIMI DELL’OFFERTA REGOLAMENTATA E ABILITANTE 

 

 

La struttura e il livello della formazione professionale regolamentata regionale e della formazione abilitante 

sono stabiliti rispettivamente dalla disposizioni legislative e regolamentari regionali  e nazionali. 

 

3.1. STANDARD MINIMI 

 

Gli standard minimi formativi relativi all’articolazione del percorso alle aree formative e/o agli obiettivi specifici 

di apprendimento trovano definizione nelle regolamentazioni di riferimento.  

 

Per quanto concerne la progettazione formativa ed i relativi documenti i percorsi dell’offerta regolamentata ed 

abilitante si attengono ai requisiti minimi regionali per i percorsi professionalizzanti, di cui al precedente punto 

2.1.2. delle presenti Indicazioni.  

 

Per quanto concerne i processi accertamento finale, certificazione e riconoscimento dei crediti, i percorsi 

dell’offerta regolamentata ed abilitante fanno riferimento agli specifici elementi minimi comuni evidenziati nel 

successivo punto 3.2. delle presenti Indicazioni.  

 

Le suddette previsioni regionali relative ai requisiti minimi di progettazione formativa ed alla certificazione si 

applicano in via cedevole rispetto alle specifiche disposizioni normative ovvero solo qualora non sussistano 

specifiche determinazioni. 

 

Per quanto concerne gli specifici adempimenti ed aspetti procedurali di avvio ecc. dei percorsi formativi si 

rinvia alle PARTE QUARTA delle presenti Indicazioni. 

 

3.2. DISPOSIZIONI SPECIFICHE RELATIVE ALLE SESSIONI D’ESAME 

 

3.2.1. requisiti minimi professionali dei componenti della Commissione d’esame 

 

I requisiti minimi professionali dei componenti della Commissione d’esame, sia per il ruolo di Commissario che di 

Presidente, sono:  

 

- in alternativa: Diploma di laurea; esperienza almeno triennale nel settore professionale di riferimento; 

diploma di istruzione secondaria superiore / Diploma Professionale / Attestato di competenza di III livello 

(decisione n. 85/368/CEE) / IV° livello EQF e esperienza almeno biennale nel settore professionale di 

riferimento / docenza almeno biennale nelle aree formative di riferimento; esperienza almeno annuale come 

Presidente di commissione d’esame di percorsi ad ordinamento statale o regionale; 

- non aver riportato condanne definitive per reati non colposi e non essere stato sottoposto a misure di 

prevenzione. 
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3.2.2.  Commissioni esaminatrici  

 

3.2.2.1.  sede, nomina Presidenti e Commissari  

 

La sede per l’espletamento della prova d’esame è la sede legale o operativa accreditata del Soggetto che 

ha erogato il percorso formativo. E’ possibile con motivata richiesta all’Ufficio competente regionale indicare 

una sede alternativa. 

Le condizioni minime per la costituzione e la validità delle attività della Commissione sono date dalla 

presenza del Presidente e di due commissari.  

 

Il Presidente e/o i Commissari vengono direttamente designati dai Soggetti erogatori nel rispetto dei requisiti 

professionali di cui al precedente punto 3.2.1. I Commissari sono individuati di norma tra i formatori del 

percorso ovvero tra esperti delle aree professionali caratterizzanti i percorsi oggetto delle prove di 

accertamento finale. Il Presidente, al fine di garantire il principio di terzietà, è scelto tra soggetti che non 

hanno, nell’annualità di riferimento del percorso formativo, partecipato alle attività di direzione, progettazione 

e realizzazione del percorso stesso. 

 

L’insediamento delle Commissioni e il calendario della prova finale sono stabiliti dal Soggetto erogatore e 

sono comunicati al competente Ufficio regionale, nelle modalità e nei tempi di cui alle specifiche disposizioni 

regionali. 

Qualora la normativa di riferimento preveda che la nomina del Presidente o dei Commissari sia di 

competenza regionale, è necessario inviare apposita richiesta al competente Ufficio regionale almeno 45 

giorni prima dalla data presunta di insediamento della stessa. 

 

L’ufficio competente regionale procede alla nomina attingendo da specifici elenchi e si riserva la facoltà di 

modificare il calendario di esame in coerenza con la disponibilità dei componenti della Commissione 

d’esame. 

 

3.2.2.2.  attività del Presidente  

 

Il Presidente di Commissione ha il compito di garantire il regolare svolgimento delle operazioni e della prova 

finale in base alla normativa e alle indicazioni operative di riferimento; in particolare egli deve: 

 

- verificare la sussistenza del numero legale ed i requisiti dei componenti della Commissione; 

- organizzare la riunione preliminare di cui al successivo punto 3.2.2.3.; 

- presidiare tutte le operazioni concernenti la sessione d’esame; 

- verificare la corretta esecuzione delle operazioni formali relativamente alla compilazione dei verbali; 

- predisporre la documentazione ai fini dell’esposizione pubblica degli esiti; 

- restare a disposizione per eventuale riconvocazione della Commissione per sessioni suppletive. 

 

3.2.2.3.  insediamento e funzioni della Commissione  

 

Il Presidente, all’atto di insediamento della Commissione procede alla verifica del numero legale e dei 

requisiti dei componenti della Commissione. 
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La Commissione, in riunione preliminare ed in ottemperanza alle disposizioni relative alla specifica figura 

normata e/o regolamentata, procede a:  

a) verificare e definire le modalità organizzative e logistiche (calendario; ordine di ammissione dei 

candidati, locali, etc.) per l’effettuazione della/e prova/e e delle operazioni d’esame; 

b) definire le tipologie della/e prova/e ed i relativi criteri di misurazione e valutazione; 

c) verificare la completezza e congruità della documentazione relativa al piano formativo ed al percorso; 

d) verificare per ciascun allievo la documentazione relativa a:  

- requisiti di accesso, con particolare riferimento ai titoli di studio, ivi compresi l’eventuale 

dichiarazione di valore o traduzione asseverata per i titoli di studio conseguiti all’estero; 

- esiti di apprendimento raggiunti; 

- attestazioni di riconoscimento dei crediti; 

- frequenza minima, laddove richiesta, comprese le ore realizzate in assetto lavorativo, ovvero nella 

modalità dell’alternanza e del tirocinio; 

- altra documentazione o prodotti presentati dai candidati. 

 

Della suddetta riunione deve essere redatta apposita verbalizzazione, debitamente sottoscritta dai membri 

della Commissione nel Verbale di cui al modello 4) delle presenti Indicazioni. 

 

3.2.3. prove di accertamento  

 

3.2.3.1. ammissione candidati  

 

La Commissione, prima dell’inizio della/e prova/e di accertamento finale, verifica l’identità degli allievi da 

esaminare attraverso l’esibizione di un documento di identità e del Codice Fiscale  i cui estremi devono 

essere riportati e controfirmati dall’allievo interessato su apposito foglio elenco, con carta intestata del 

Soggetto erogatore e con specificazione del percorso / attività formativa. Il foglio elenco è allegato al verbale 

d’esame e vidimato dal Presidente. 

 

Per gli allievi risultati non idonei, la Commissione dovrà esprimere e documentare in modo adeguato le 

motivazioni che hanno indotto alla valutazione di non idoneità, con la sottoscrizione dei documenti 

prodotti da parte di tutti i componenti. La suddetta documentazione deve essere tenuta agli atti dall’ente 

accreditato. 

 

Gli allievi dichiarati non idonei dovranno frequentare un percorso personalizzato per colmare le carenze 

evidenziate in sede di esame. Pertanto è possibile riconoscere crediti formativi e tradurli in una riduzione 

delle ore standard del percorso, applicando quanto stabilito nel paragrafo 2.3.2 ed utilizzando l’apposito 

verbale secondo gli elementi minimi di cui al modello 3) delle presenti Indicazioni. 

 

3.2.3.2. sessione e calendario  

 

L’accertamento finale si svolge nell’ambito di un’unica sessione. La sessione è un periodo temporale 

all’interno del quale la Commissione deve svolgere la propria attività, dalla riunione preliminare allo scrutinio 

finale. 

 

Per l’accertamento finale non è prevista prova d’appello, salvo in caso di ricorsi.  
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Solo il Presidente della Commissione ha facoltà, in casi documentati di malattia o di impedimento del 

candidato di particolare gravità, di riconvocare in seconda sessione la Commissione per lo svolgimento 

dell’accertamento, in accordo con la Direzione del Soggetto erogatore e dandone comunicazione all’Ufficio 

Regionale competente. 

 

3.2.3.3. articolazione della prova e criteri di valutazione  

 

L’accertamento delle acquisizioni avviene attraverso la predisposizione, da parte della Commissione, di 

almeno una prova, nella modalità scritta o tecnico-pratica, e/o di un colloquio. Il numero, la tipologia (test; 

elaborato; simulazione; produzione di un output; ecc.), i tempi e le modalità esecutive della/e prova/e sono 

individuati dalla Commissione in rapporto alle esigenze specifiche di accertamento delle competenze core e 

dello specifico profilo formativo-professionale oggetto di accertamento. La Commissione individua altresì - 

preliminarmente alla loro somministrazione e dandone evidenza nell’apposita parte del verbale durante la 

riunione preliminare - gli indicatori di risultato ed i pesi della/e prova/e, nonché i criteri di misurazione e 

valutazione della/e stessa/e.  

 

La  registrazione dei risultati della/e prova/e avviene per ogni singolo candidato immediatamente al termine 

dell’esecuzione o della correzione della/e stessa/e, nelle modalità e sulla base dei criteri e dei parametri di 

misurazione preventivamente stabiliti. 

 

Ai fini dell’accertamento del profilo del candidato, la Commissione può prendere in considerazione anche un 

elaborato o prodotto o altra documentazione predisposti e proposti dall’allievo, attinente agli esiti di 

apprendimento ed al profilo in esito al percorso. 

 

3.2.4.  scrutinio finale e operazioni conclusive  

 

Al termine della/e prova/e di accertamento d’esame, nell’ordine stabilito in sede di riunione preliminare, la 

Commissione procede alla valutazione complessiva di ogni singolo candidato ed alla relativa determinazione del 

punteggio e / o di idoneità finale, sulla base di tutte le evidenze accertative e documentative raccolte e dei criteri 

stabiliti in sede di riunione preliminare. 

  

I risultati della/e prova/e vengono riportati nell’apposito riquadro del Verbale e sottoscritti da tutti i membri e dal 

Presidente della Commissione. La determinazione complessiva finale del punteggio e/o il giudizio complessivo di 

idoneità o non idoneità – laddove previsto – è espresso collegialmente dalla Commissione per ciascun allievo; in 

caso di non accordo, si procede ad una votazione ed a parità di voti prevale il voto del Presidente.  

 

Per gli allievi che non si presentano alle prove e non viene inoltrata giustificazione idonea e documentata, sul 

verbale si appone la denominazione “ASSENTE”. 

 

Per gli allievi che non raggiungono il punteggio minimo previsto e/o non idonei la Commissione, su verbale ne 

esplicita in modo sintetico ed adeguato le motivazioni. Le  suddette motivazioni sono sottoscritte da tutti i 

componenti della Commissione. 

  

Al termine dei lavori della sessione d’esame, il Presidente: 



 19 

- indica nell’apposito campo del verbale eventuali osservazioni  in rapporto alla correttezza delle operazioni 

o a specifici casi verificatisi nello sviluppo delle stesse; 

- verifica la completezza e congruità della documentazione e dei dati, nonché l’avvenuta apposizione delle 

firme di tutti i membri della Commissione sui verbali finali.  

 

Il Presidente appone quindi la propria firma in calce ed all’interno del verbale, relativamente alle sue diverse parti, 

sotto l’ultimo nominativo degli allievi esaminati e barrando eventuali spazi bianchi residui. 

 

3.2.5. compilazione e rilascio degli Attestati  

 

Gli Attestati relativi all’acquisizione dei contenuti di apprendimento dei percorsi regolamentati o abilitanti sono 

compilati secondo il format regionale di cui al modello 1) delle presenti Indicazioni o – se presenti - della specifica 

regolamentazione di riferimento. Nell’Attestato sono specificati i riferimenti normativi ed il valore abilitante dello 

stesso. 

In caso di interruzione del percorso, di non superamento della prova finale o di non ammissione agli esami 

finali, l’utente può richiedere il rilascio da parte del Soggetto erogatore di una attestazione relativa al percorso 

svolto e/o alle competenze acquisite. 

 

Gli Attestati sono firmati dal Legale Rappresentante. 

Le modalità di emissione sono definite nell’ambito di ulteriore regolamentazione regionale specifica.  

 

3.2.6. gettoni di presenza e rimborso spese viaggio  

 

Fermo restando quanto eventualmente stabilito in specifiche disposizioni, al Presidente ed ai Commissari è 

attribuito un gettone di presenza diversificato per turni diurni e per turni serali. Per diurni si intendono i turni 

effettuati dalle ore 8.00 alle ore 13.00 del mattino e quelli effettuati dalle ore 14.00 alle ore 19.00 del pomeriggio; 

per serali si intendono quelli effettuati dopo le ore 19.00. 

 

La liquidazione del gettone di presenza deve essere riportata su apposito modello, compilato e sottoscritto a cura 

del Soggetto erogatore, che lo erogherà a ciascun componente della Commissione entro 30 giorni dalla data di 

chiusura dello scrutinio finale.  

 

Il Soggetto erogatore è tenuto altresì a rimborsare le spese di viaggio ai componenti la Commissione.
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PARTE QUARTA 

 

 

PROCEDURE E ADEMPIMENTI RELATIVI ALLE ATTIVITA’ FORMATIVE 

 

 

 

4.1. AVVIO PERCORSI  

 

Ai fini dell’attivazione dei percorsi professionalizzanti, regolamentati ed abilitanti  i Soggetti erogatori effettuano 

la comunicazione di avvio tramite sistema informativo regionale, entro la data di inizio delle attività formative, 

secondo il format di cui al modello 5) delle presenti Indicazioni.  

La comunicazione si riferisce alla durata complessiva del percorso e/o dell’attività formativa e comprende i 

seguenti documenti allegati:  

a) calendario del percorso e/o delle attività formative (modello 6);  

b) elenco allievi.  

 

Qualora la comunicazione di avvio sia stata protocollata con data successiva all’avvio delle attività formative, 

le ore di lezione svolte fino a quel momento non saranno ritenute valide. 

 

Nei suddetti documenti sono riportati i seguenti dati identificativi:  

- denominazione Soggetto erogatore e sede di svolgimento dell’attività formativa; 

- ID operatore  

- ID percorso  

- tipologia offerta formativa6.  

 

L’elenco allievi deve riportare i dati anagrafici degli stessi, corredati da residenza e Codice Fiscale; non è 

prevista la firma degli allievi. Tutti i requisiti relativi agli allievi devono essere presentati e verificati dal Soggetto 

erogatore prima dell’inizio della frequenza. In nessun caso sono ammesse deroghe. 

 

 

Le comunicazioni relative ad eventuali variazioni della data di avvio, del numero degli alunni, ovvero del 

progetto devono essere inoltrate all’Ufficio competente.  

Nel caso di formazione abilitante o regolamentata nella documentazione di avvio devono essere indicati gli 

specifici riferimenti normativi. 

 

4.2. DOCUMENTAZIONE DA TENERE AGLI ATTI 

 

I Soggetti erogatori garantiscono i documenti di progettazione formativa (PF) e di registrazione (Registro 

formativo e delle presenze) di cui al punto 2.1.2.1. delle presenti Indicazioni. 

                                                        

6 Formazione continua, Formazione permanente, Specializzazione, Formazione regolamentata, Formazione abilitante. 
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Il registro formativo e delle presenze deve essere fascicolato con pagine numerate e non asportabili con 

l'indicazione delle attività svolte e con la firma giornaliera degli allievi, dei docenti e delle eventuali altre 

funzioni intervenute nelle attività stesse. 

Non è pertanto necessaria la vidimazione presso le sedi degli Uffici competenti. 

Prima dell'avvio delle attività formative ogni Registro deve essere sottoscritto dal Legale rappresentante sulla 

prima o sull'ultima pagina con l'indicazione della data di sottoscrizione e il numero delle pagine del registro 

stesso. 

Il Legale Rappresentante può successivamente delegare il Direttore del corso a firmare su ogni pagina 

contestualmente allo svolgimento delle attività, e comunque non oltre 15 giorni dalle stesse. 

 

Il piano formativo (PF) deve essere reso disponibile entro 10 giorni dalla data di avvio delle attività formative.  

 

I Soggetti erogatori sono altresì tenuti ai seguenti adempimenti:  

 

- informazione agli allievi delle eventuali variazioni del calendario delle attività;  

- registrazione e conservazione delle domande di certificazione o di riconoscimento dei crediti formativi 

e delle Attestazioni rilasciate;  

- conservazione della documentazione relativa alle certificazioni rilasciate;  

- conservazione delle evidenze documentali, delle prove di accertamento finali e dei relativi verbali;  

- conservazione della documentazione attestante le competenze del personale (direttore didattico, 

docenti formatori, funzioni di tutor, responsabile della certificazione, referente di orientamento, ecc.): 

curriculum vitae; titoli di studio in copia autenticata o certificato attestante il possesso del titolo; ecc. 

 

Tutta la documentazione concernente l’erogazione dell’offerta deve essere conservata dal Soggetto erogatore 

presso la sede operativa o altra che indicherà, sotto la propria responsabilità, per 5 anni dalla data di 

conclusione del percorso / dell’azione formativo/a o per un periodo superiore laddove richiesto dalla normativa 

nazionale e/o comunitaria pertinente. La suddetta documentazione deve essere resa disponibile in caso di 

controlli da parte della Regione o di altri Soggetti competenti. 

 

Nel caso di partecipazione a politiche finanziate con risorse pubbliche, i Soggetti erogatori dovranno 

prioritariamente ma ad integrazione attenersi alle specifiche modalità di gestione e di rendicontazione delle 

attività nell’ambito dei servizi messi a bando. 

 

 

4.3. COMPILAZIONE ED EMISSIONE DELLE CERTIFICAZIONI  

 

I certificati e gli attestati sono compilati attraverso una specifica procedura disponibile nel sistema informativo 

regionale.   

Le modalità di emissione sono definite nell’ambito di ulteriore regolamentazione regionale specifica. 

Nel caso di percorsi abilitanti, ai fini del rilascio dell’Attestato finale, il Soggetto erogatore è tenuto ad inviare 

una copia del verbale dello scrutinio finale all’Ufficio competente. 
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4.4. RICORSI 

 

I ricorsi avverso gli atti delle sessioni d’esame della Commissione possono essere presentati esclusivamente 

avanti il Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi della normativa vigente. 

 

4.5. CONTROLLI E REGIME SANZIONATORIO  

 

In applicazione di quanto previsto dalla legislazione regionale nonché dalla regolamentazione attuativa 

sull’accreditamento ai servizi alla formazione, in relazione al rispetto degli standard disciplinati nelle presenti 

Indicazioni, condizione per la corretta erogazione dell’offerta formativa, Regione Lombardia si riserva di 

effettuare opportuni controlli presso le sedi operative dei Soggetti erogatori.  

Pertanto, in caso di esito negativo dei controlli, la Direzione regionale competente potrà assumere i 

provvedimenti sanzionatori previsti dalla specifica regolamentazione in materia di accreditamento ed in caso di 

grave irregolarità potrà altresì procedere all’annullamento degli Attestati rilasciati. 

 

 


